
Le catene che bloccano lo sviluppo del Paese 
I cambiamenti e lo sviluppo partono sempre da semplici atti, indispensabili per togliere 
immediatamente privilegi e potere a quelle persone che li usano contro l’interesse 
comune. 
L’avvento dell’era digitale ha portato: conoscenza, trasparenza, efficienza ed 
economicità. Infatti, ogni norma dev’essere inserita su Internet in modo che il cittadino, 
con un semplice click, ne prenda conoscenza senza doversi spostare, inquinando, e 
senza oneri, poiché le norme sono sempre delle limitazioni alla sua libertà o riguardano 
il suo contributo socioeconomico alla collettività. 
Solo pochi degli 8109 comuni italiani, Province, Regioni e apparati dello Stato si sono 
utilmente aggiornati a questo atto di trasparenza ed efficienza. La maggior parte di 
loro, certi di non essere oggetto di tempestive sanzioni, resistono, addebitando spese, a 
chi chiede di accedere a un atto amministrativo. 
Ecco due casi emblematici di come un pubblico dipendente, pagato dai contribuenti, 
e/o un eletto a ricoprire cariche pubbliche procurano danni ai cittadini, al Paese, alle 
istituzioni, all’ambiente.  
Comune di San Benedetto del Tronto: un cittadino si vede limitato nei propri diritti e 
incarica il legale di acquisire i documenti. A tale richiesta, il funzionario preposto 
esigeva il versamento anticipato di 5,80 euro (circa 10.000 vecchie lire) per costi di 
ricerca e di trasmissione del documento. Alla richiesta di chiarimenti, il funzionario 
rispondeva aumentando la gabella in virtù di una delibera di giunta successiva 
all’istanza di accesso! 
Comune di Arezzo: Posta elettronica certificata inibita! La conseguenza è che, per un 
certificato di residenza, si è obbligati a mettersi la fila allo sportello dell’anagrafe e/o 
allo sportello postale. Infatti, esigono, per ogni singolo certificato in carta semplice, di 
ricevere una busta di posta prioritaria contenente, oltre la richiesta motivata, una busta 
già affrancata e monete per un totale di 0,26 euro. 
Se lo Stato non riesce a sanzionare immediatamente chi attiva dette gabelle, come 
riuscirà a varare e far funzionare i necessari provvedimenti per il progresso del nostro 
Paese, al passo con Europa? 
È potere, soprattutto dovere, di un Governo cancellare con una semplice norma questi 
nocivi comportamenti. 
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